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I clamorosi risultati dell'inchiesta su un impressionante traffico internazionale di droga 

L'eroina-express cambia strada 
Nuove fermate Trento e Bolzano 

Così il giudice Carlo Palermo ha ricostruito i nuovi itinerari, pezzo per pezzo - Il riciclaggio dei vecchi contrabban
dieri dì sigarette altoatesini - La lunga mano della mafìa - Max Staffler, un imputato dal «colletto bianchissimo» 

Dal nostro inviato 
TRENTO — Quanto è lonta
no il Trentino Alto Adige 
dalla Sicilia? Quanto dalla 
Turchia? E quanto dagli 
USA? Non molto, pare, se 
oggetto del contendere sono i 
traffici internazionali della 
droga. L'eroina rimpiccioli
sce il mondo, cancella conso
lidate certezze geografiche. 
Tanto che oggi questa picco
la regione alpina dell estre
ma nord d'Italia si trova in
sieme a Turchia, Sicilia ed 
USA sui pochi metri qua
drati della scrivania del giu
dice istruttore di Trento, 
Carlo Palermo, racchiusa nei 
voluminosi incartamenti di 
una sentenza di rinvio a giu
dizio che dovrcbhe essere 
completata entro un paio di 
settimane. Un'inchiesta se
mi dimenticata dalla stam
pa nazionale, ma destinata, 
probabilmente, a "fare sto
ria- in materia di lotta agli 
stupefacenti. 

Palermo, rigoroso custode 
del segreto istruttorio (a suo 
tempo, addirittura, racco
mandò cortesemente il silen
zio stampa), non si sbottona 
neppure ora, in dirittura d' 
arrivo. Si limita soltanto a 
rivelare il segreto — concet
tualmente elementare, ma di 
difficilissima applicazione 
— di questo imprevedibile 
prodigio giudiziario. «Af
frontare il problema dalla 
fonte — dice —, seguire il 
traffico in tutte le sue fasi, 
senza limitarsi al terminale 
trentino». 

Ne sono nati due anni di 
indagini, di viaggi in Europa 
ed in Oriente, di raccolta di 
prove e di arresti che oggi 
compongono un mosaico 
complesso e completo, diviso 
in due parti distinte ma co
municanti. «È stato — spie-
ga Palermo — una sorta di 
viaggio di andata e ritorno». 
L'andata è quella delle gran
di -connection-, degli itine
rari controllati e regolati 
dalle multinazionali del cri
mine: dalla Turchia, all'Ita
lia, all'America. Il ritorno è 
quello della merce, nelle pic
cole dosi dello spaccio al mi
nuto, sulle piazze di Trento'e 
di Bolzano. Una storia mi
nuta di desolazione e di mor
te, la cronaca quotidiana di 
una tragedia sociale che ha 
attecchito anche qui, in que
sto lembo estremo ed appa
rentemente tranquillo della 
provincia italiana: 40 morti 
negli ultimi sei anni, in un 
impressionante crescendo. 

Afa cominciamo dall'ini
zio. Tutto partì quando 
mancavano pochi giorni alla 
fine del 1980. A Verona, un 
altro dei grandi crocevia del
la droga, vengono trovati 17 
chili ai eroina. Tra gli arre
stati c'è anche Giorgio Mo-
lon, già inquisito nel '77 per 

il possesso di un vero e pro
prio arsenale, e sospettato di 
connessioni con il terrorismo 
nero. Per gli inquirenti è l'i
nizio di una colossale -caccia 
al tesoro- in direzione nord, 
verso Trento e Bolzano. In 
un albergo di Mattarello, il 
Mar in- Itali, di proprietà di 
Carlo Mofler (poi misterio
samente -suicidato- in car
cere) la polizia rinviene altri 
otto chili di eroina: e pochi 
giorni più tardi, alla perife
ria di Bolzano. aL-/juitO ì\d 
giardino del lussuosissimo 
-Munder-, di proprietà di 
Herbert Obcrhofcr (ambiguo 
contrabbandiere -nullate
nente-, già coinvolto negli 
attentati del '70 a Trento e 
confidente del Servizio in
formazioni della Guardia di 
finanza), ritrova — in due 
successive fasi — una quan
tità di droga mai vista: 110 
chili di morfina-base. In po
tenza, calcolano gli esperti, 
80 milioni di dosi di eroina 
pura, per un valore ampia
mente superiore ai 100 mi
liardi. 

Era probabilmente la più 
grossa operazione antidroga 
compiuta in Italia da sem
pre, eppun non suscitò negli 
organi di informazione che 
un tiepido interesse. Forse 
perché il Trentino Alto Adi
ge era considerato storica
mente fuori delle grandi vi
cende criminali che si intrec
ciano nella penisola. Ci si 
trovava, invece, di fronte ad 
un fatto nuovo e di grande 
importanza. 

iQuc! ritrov,prnpn*o — dice 
Carlo Palermo — indicava 
che Trento e Bolzano erano 
diventati punti cruciali dei 
traffici internazionali, sfrut
tando le vecchie strutture del 
contrabbando di sigarette. A-
vevamo due vie da seguire: 
quella dell'eroina già raffina
ta. probabilmente destinata 
ad alimentare il mercato lo
cale e di tutto il nord Italia, e 
quella della morfina base — 
una quantità enorme — che 
doveva raggiungere le raffi
nerie clandestine e prosegui
re per i mercati internaziona
li, soprattutto gli Stati Uniti. 

Le abbiamo seguite entram
be, ma siamo partiti dalla 
prima». 

Palermo annette — ed ha 
ragione — grande importan
za a questa sua ricerca -alla 
fonte». Nomi come quelli di 
Misaer Mustafà, Meir Mas-
san, CU Hussein (che Paler
mo ha fatto arrestare in Tur
chia, da dove parte la morfi
na-base) dicono poco o nulla 
al lettore italiano, ma si trat
ta di personaggi che, al loro 
Paese, sono depositari di co
lossali fortune: interi viiia%-
gi, immense tenute, fabbri
che. Autentici boss del crimi
ne internazionale con attivi
tà legali regolarmente an
nesse. 

Dalla Turchia la merce — 
attraverso la Bulgaria e la 
Jugoslavia — giunge in Ita
lia, passando per la frontiera 
di Trieste e, in parte, del 
Brennero. Giunge a chi? Ai 
vecchi contrabbandieri al
toatesini, dice il ritrovamen
to della morfina nei giardini 
di Oberhofer. Trento e Bol
zano sono diventati grandi 

Appello della Direzione Pei alla mobilitazione 

Lotta senza quartiere 
contro tutte le mafie 

«La mafia, la camorra, le organizzazioni ter
roristiche, la trama dei poteri occulti come la 
F2, rappresentano un nemico spietato e impla
cabile della nostra democrazìa repubblicana. 
Da anni esse sono al centro di grandi manovre 
eversive contro le istituzioni, attentano alla vi
ta e alla sicurezza dei cittadini, frenano e impe
discono ogni sviluppo moderno dell'economia e 
della società. Attraverso l'industria e il com
mercio della droga, insidiano ogni giorno la 
salute dei giovani e la serenità delle famiglie. 

Per questo il Partito comunista italiano chia
ma i propri militanti, ì lavoratori, le componen
ti più vive della cultura e della società italiana, 
a una lotta senza quartiere contro le varie for
me della criminalità organizzata. 

La Direzione del PCI rileva-in particolare la 
gravità dei processi di inquinamento che i potè* 
ri mafiosi riescono a determinare in settori del» 
la pubblica amministrazione e degli apparati 
statali, della vita economica e finanziaria. La 
mafia è Una questione nazionale di prima 
grandezza, che trae alimento dalla crisi politica 
istituzionale e morale che sta vivendo il Paese e 
si connette ai fenomeni degenerativi del siste
ma di potere che condiziona la politica italiana 
da oltre trent'anni. Non abbiamo mai compiuto 
l'errore di identificare la DC con la mafia. Ma 
non c'è dubbio che la DC deve operare una scel
ta ferma tra le forze che al suo interno si batto
no per la difesa delle istituzioni e gli uomini 

compromessi e conniventi. La lotta ai poteri 
mafiosi è una condizione essenziale per mora
lizzare la vita pubblica e per aprire la strada a 
un'alternativa democratica nel nostro Paese. 

La Direzione del PCI ritiene perciò necessa
rio che si sviluppi in tutta Italia un grande 
movimento politico di riscossa civile e democra
tica, e sottolinea fra l'altro l'importanza della 
manifestazione nazionale contro la mafia in
detta dalle organizzazioni sindacali per il 15*16 
ottobre a Palermo. "• 
- La Direzione dèi PCI decide di promuòvere 

per il prossimo mese di ottobre una vastissima 
mobilitazione di massa: mille iniziative contro 
la mafia, la camorra, il terrorismo; per spezzare 
la trama dei poteri occulti, per risanare e rinno
vare lo Stato. 

I comitati regionali, le federazioni, le sezioni 
del PCI, al nord come al sud, devono essere i 
centri promotori di questa campagna, che do* 
vrà rivolgersi al più ampio arco di forze politi* 
che, sociali e religiose, agli uomini di cultura, ai 
docenti, a tutti coloio che negli apparati dello 
Stato, della Magistratura, delle Forze dell'ordi
ne operano con fermezza di principi e coerenza 
democratica. Ai giovani, in particolare, alle fa* 
miglie italiane e a tutti coloro che sono interes
sati a stroncare il mercato mafioso della droga, 
i comunisti rivolgono un appello a unire le for
ze per costruire un nuovo avvenire fondato sul* 
la sicurezza di tutti i cittadini e della civile con
vivenza, sui. grandi pricipi della democrazia, 
sulla moralizzazione della vita pubblica». 

centri di immagazzinamene 
to. Ma chi sarà poi, di fatto, 
a 'sdoganare* la merce? 

La seconda fase dell'in
chiesta incomincia qui, ed è 
a questo punto che la parola 
mafia entra negli incarta
menti del giudice Palermo. E 
l'elenco degli imputati, ma
no mano che le indagini pro
seguono passando per Mila
no e la Sicilia, si arricchisce 
di molti dei nomi del -gotha » 
mafioso. Gerlando Alberti, 
ir.r.crizitvttn Poi i Piromal
li, i Buccola, i Barra, qual 
Gaetano Fidanzati già pro
cessato per la strage di viale 
Lazio a Palermo. 

Ed il -viaggio- prosegue, 
dall'atto in basso, verso il suo 
punto di partenza. Il giudice 
torna a Trento e Bolzano, 
dove ritrova e colpisce te or
ganizzazioni locali dello 
spaccio. Piccoli criminali, 
ma non solo. Nella rete fini
scono anche -insospettabili 
in colletto bianco», anzi, 
bianchissimo. Come quel 
Max Staffler, ex vicepresi
dente degli industriali altoa
tesini, accusato di esporta
zione di valuta lungo gli stes
si canali del riciclaggio della 
droga. Vibrate proteste dell' 
Assindustria^ locale. Chi è 
questo giudice che si per
mette di sporcare l'immagi
ne della classe dirigente di 
questa regione pulita e ordi
nata? 

Ma quel giudice prosegue. 
In silenzio, senza risponde
re. Ed ora è giunto quasi alla 
fine. Una battaglia vinta? — 
gli chiediamo. «.No — rispon
de —. Il quintale di droga che-
abbiamo sequestrato non è 
che una goccia nel mare. Si 
può dire che, approssimati
vamente, tra il "79 e l'80, sia
no passati in Trentino non 
meno di 4 mila chili di eroina 
e morfina per un valore valu
tabile tra i 3 e i 4 mila miliar
di. Ed anche dopo l'apertura 
dell'inchiesta, il traffico non 
si è fermato. A Trento e Bol
zano si spaccia ancora. Il pro
blema è enorme, non si può 
risolverlo qui...». 

E dove, allora? Palermo 
non lo dice, ma non è diffici
le capirlo. Tempo fa tutti i 
giudici delle procure più im
pegnate sul fronte della dro-
?a (Trento, appunto, e poi 

*alermo, Trapani, Roma, 
Torino, Milano, Verona e Fi-
renze) si erano riuniti ed a-
vevano stilato un elenco di 
precise richieste ai^ministri 
di Grazia e Giustizia, degli 
Interni e della Sanità: più 
coordinamento, più mezzi, 
nuove forme di indagini, 
centralizzazione delle infor
mazioni. Stanno ancora a-
spettando una risposta. 

Massimo Cavallini 

Così U Contemporaneo 
sul potere mafioso 

ROMA — Rinascita ha dedicato il nu
mero del Contemporaneo di settembre 
al tema del nuovo potere mafioso. 

// Contemporaneo si apre con un edi
toriale di Achille Occhetto che situa l'e
spandersi del fenomeno mafioso entro 
la crisi dello Stato italiano e dentro l'af
fermarsi prima e i\ degrado dopo di un 
modello di sviluppo distorto del Mezzo
giorno. Emanuele Macaluso affronta 
una questione cruciale: l'intreccio fra la 
nuova mafia, settori degli apparati pub
blici e sistema di potere di de per con
cludere, da un lato, che l'assassinio di 
Dalla Chiesa ha colpito il tentativo di 
infrangere questo meccanismo politico-
criminale, dall'altro che senza l'avvio di 
un effettivo risanamento si riaffaccia la 
tentazione di gruppi politici e di settori 
di apparati di cercare un nuovo compro
messo con l'alta mafia. Biagio De Gio

vanni propone il tema di come le forze 
meridionaliste debbano muoversi, con 
quali idee e con quali mutamenti nell'i
niziativa politica, per opporre la società 
civile alla società criminale. 

Mario Centorrino, poi, si sofferma sui 
meccanismi dell'accumulazione mafio
sa; Gianni Manghetti affronta il tema 
delle banche; Marco Ramat analizza le 
basi del consenso sociale attorno alla so
cietà criminale. Sulla struttura delle co
sche interviene Pino Arlacchi; Luciano 
Violante rende esplicite tutte le novità 
della legge La Torre. Viene riprodotta 
poi una relazione di Luigi Colaianni con 
l'analisi della mafia fatta tre anni or so
no dai comunisti siciliani; Francesco 
Renda si sofferma sulla mafia come pro
blema storico; la descrizione dell'impre
sa mafiosa è di Gustavo Minervini; su 
mafia e DC interviene il sociologo ingle
se James Fentress. 

Sì di Palazzo Madama 
all'Alto Commissario 

ROMA — Passa all'esame della Camera 
il decreto-legge per la creazione di un 
Alto Commissario per la lotta contro la 
mafia dopo la conversione ieri in legge 
da parte del Senato, che ha apportato al 
testo del Governo alcune modifiche uni
tariamente concordate dalla Commis
sione Affari Costituzionale. Il provvedi
mento prevede la possibilità da parte 
del Ministro dell'Interno di delegare ad 
un prefetto (è quanto già è stato fatto 
per il prefetto di Palermo Emanuele De 
Francesco) poteri di coordinamento tra 
gli organismi amministrativi e di poli
zia, sul piano locale e sul piano naziona
le. 

Il prefetto che prenderà il nome di 
Alto Commissario avrà poteri di accesso 
e di accertamento presso le pubbliche 
amministrazioni, gli enti pubblici anche 
economici, le banche, gli istituti di cre
dito pubblici e privati (in questi potrà 

avvalersi degli organi di polizia tributa
ria) per scoprire (rilevante in queste 
norme il collegamento con la legge La 
Torre recentemente approvata) la fonte 
di illeciti arricchimenti, spesso derivati 
da intrighi mafiosi. Sotto questo profilo 
di particolare rilevanza — come ha ri
cordato il sen. Maurizio Ferrara nell'an-
nunciare il voto favorevole del gruppo 
comunista — la possibilità dell'Aito 
Commissario di richiedere a imprese e 
società aggiudicatane o partecipante ad 
appalti notizie di carattere organizzati
vo, finanziario e tecnico sulla loro attivi
tà. • • • . - -

Il parlamentare comunista ha critica
to il ritardo con il quale il provvedimen
to è stato assunto. Contrari i comunisti 
sono stati all'abbinamento delle funzio
ni di Alto Commissario e di prefetto di 
Palermo. Meglio sarebbe stato distin
guere le due funzioni, per non creare 
sovrapposizioni e intralci burocratici. 

Punita una cooperativa di giovani da una sentenza molto discutibile 

Irsina: 60 ettari tornano agli agrari 
Nostro servizio 

IRSINA — I giovani della coo
perativa agrìcola «Sviluppo ir-
sinese» debbono abbandonare 
entro il 4 ottobre i terreni occu
pati. Dopo tre mesi di presidio 
ininterrotto, passato giorno e 
notte a vigilare su quel fazzo
letto di terra su cui basavano le 
loro speranze per un lavoro fi
nalmente sicuro e produttivo, 
debbono dire addio ai program
mi di sviluppo, ai progetti di 
trasformazione agricola, ai pia
ni di insediamento zootecnico 
gii in via di finanziamento da 
parte della Cassa per il Mezzo
giorno e riconsegnare le terre 
nelle mani degli agrari specula
tori che a loro volta detengono 
quelle estensioni a nessun tito
lo e senza nessuna garanzia. 
Questo è almeno quanto dispo
sto nel provvedimento che il 
pretore ai Irsina he emesso nel 

giudizio avanzato dai vecchi 
detentori ai danni dei giovani 
dello «Sviluppo irsinese». 

La vicenda la conoscono or
mai tutti. Agli inizi del luglio 
scorso i cooperatori di Irsina 
occuparono circa sessanta etta
ri di terreno di proprietà dell' 
Ente di sviluppo agricolo di Ba
silicata, tenuti però in via di 
puro fatto e da numerosi anni, 
nelle mani di alcuni grossi agra
ri già proprietari di altre ampie 
estensioni e senza che nessun 
accordo fosse intervenuto tra 
questi e l'Ente agricolo regiona
le. Con quella occupazione i 
giovani della cooperativa dava
no concretezza alle aspirazioni 
di un movimento che — soste
nuto ed incentivato dal PCI, 
dal sindacato e dalle altre forze 
politiche e sociali democratiche 
— ad Irsina ma anche ir. altri 
centri della provincia di Mele

rà, ritorna a guardare alla terra 
come ad una risorsa, ad un pos
sibile praticabile sbocco occu
pazionale. 

L'occupazione delle tene sul
la base di una formale doman
da di concessione avanzata dai 
giovani e di precise e non fumo
se promesse dell'ESAB: sulla 
base di un dettagliato progetto 
finalizzato di trasformazione e 
sviluppo della zona, ma soprat-. 
tutto su di un diritto di prefe
renza nell'assegnazione dei ter
reni contemplato in numerose 
disposizioni di legge, da quelle 
sulla occupazione giovanile, a 
quella che fìssa nonne di prin
cipio all'Esab stesto. Questo 
pronunciamento del magistra
to di Irsina appare in ogni mo
do assai discutibile da un punto 
di vista di diritto ed inaccetta
bile per le cofwecuetue di ordi
ne sociale che da esso discendo

no. Come ha sostenuto l'avvo
cato Cataldo nella sua difesa, in 
sé non esistono nemmeno i ter
mini dello spoglio dal momento 
che è mancata da pane dei gio
vani cooperatori qualsiasi azio
ne fatta con violenza o in clan-

óesiinìiò. .Ctiicdc~n:o ls ?*>-
spensione del giudizio — so
stiene l'avvocato Cataldo — 
anche perché a carico dei vec
chi detentori abusivi pende un 
giudizio davanti al Tnbunale». 

Michele Pace 

«Espresso»: nuovo vicedirettore 
dimissionari i redattori-capo 

ROMA — Lunga assemblea, ieri, dei giornalisti deir<Espres$o* 
per esaminare la situazione che si è venuta a creare con l'improv
visa decisione della proprietà ài «{fiancare Giuseppe Turani, 
come vice-direttore, al direttore Livio Zanetti. La nomina di 
Turani, sarebbe, infatti, all'origine delle dimissioni presentate 
dai due redattori-capo centrali del settimanale. Paolo Mieli e 
Alberto Staterà, tenuti all'oscuro del mutamento negli assetti al 
vertice deir«Espresso». 
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sPsTT 
Certificati di Credito del Tesoro. 

• I CCT sono titoli di Stato esenti da 
qualsiasi imposta. 
• L'investitore può sceglierli nella 
durata preferita: 2 o \ anni. 
• La prima cedola semestrale è pari, 
rispettivamente, al 9.50% e al 10%. 
• Sono disponibili da 1 milione in su. 
Z L'interesse dei semestri successivi è 
pari al rendimento dei BOT a sei mesi. 
aumentato di un premio. Il premio è di 
0,40 di punto per i certificati biennali e 

di 1 punto intero per quelli quadriennali. 
• I risparmiatori possono sottoscriverli 
presso gli sportelli della Ranca d'Italia o 
di una azienda di credito, al prezzo di 
emissione, senza pagare alcuna 
provvigione. 
• Offrono un reddito annuo superiore 
a quello dei BOT. 
w Hanno un largo mercato e quindi sono 
facilmente convertibili in moneta in caso 
di necessità. 

Periodo di offerta al pubblico 

dall'I all'8 ottobre 
Prezzo di 
emissione Durata Prima cedola 

semestrale 

98,50% 2 
98% 

anni 

4 anni 

Rendimento 
annuo 1° semestre 

c i rca 

L'investimento esentasse 
sempre a portata di mano 

I Albd t rOS il piacere di leggere 

Tolstoj, Zamjatin. Bulgakov. 
Beljaev, Strugackij 

Noi della Galassia 
In cinque testi classici il meglio 
della fantascienza sovietica 

Lue 30 ooo 

Borges, Ocampo, Bioy Casares 
Antologia 

della letteratura fantastica 
Dalle leggende dell'antico Oriente a Kafka- un illustre trio 
di scrittori rivisita i miti, le metafore, i labirinti di un genere 

dal fascino arcano e irresistibile -
Lue 22 000 

L^EdjtojiJRiunitì 

d e m e n t i naturali ed infinite sostanze disciolte fan si 
che due gocce d'acqua non siano mai uguali fra loro e, 
spesso, accade che una goccia sia "buona per qualcosa", e 
non buona per qualcos'altro. 

In casa, l'acqua dovrebbe essere buona da bere, buona 
per cucinare, adatta a lavare, piacevole nell'igiene 
personale, non incrostante o corrosiva. 

Se la si trova, quest'acqua "buona per ogni uso", non 
sì incrostano e non si corrodono le tubazioni, si lava bene 
e si difende la propria pelle, non sì getta denaro per ì 
detersivi, l'idraulico e lo spreco di energia. 

Insomma, si vive bene e si risparmia: perchè l'acqua 
"buona" costa meno. 

Sempre. 

La , inacqua 
buona coirne meno 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI FERRARA 

AVVISO Di GARA 
L'Amministrazione Provinciale di Ferrara indirà quanto prima 

una licitazione privata per l'appalto dei lavori di costruzione di 
nuovi laboratori a completamento dell'I.T.I.S. «N. Copernico» di 
Ferrara -1'Stralcio funzionale - Opere murarie ed affini. 
L'importo dei lavori a base d'appalto è di L. 674.475.000. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con le modalità di 
cui all'art. 1 • Leu. E) della legge 2/2/1973 n. 14. 

H presente avviso sarà affisso all'Albo pretorio provinciale dal 
1/10/1982 al 10/10/1982 ai sensi dell'art. 10 della legge 
10/12/1981 n. 741. 
- Gli interessati, con domanda in carta da bollo indirizzata al 
Presidente di questo Ente, possono chiedere di essere invitati 
entro il termine di affissione sopra stabilito. 

L'ASSESSORE Al LL. PP. 
Gabriella Govoni 

PROVINCIA DI MILANO 
CONCORSO PUBBLICO PLU TITOLI ED ESAMI A N. 10 POSTI DI 
OPERATORE COMUNE • INSERVIENTE PER IL SERVIZIO DI PULIZIA 
NEGLI ISTITUTI SCOLASTICI PROVINCIALI 

Termina di scadenza per la presentazione delle domande e dei relativi 
documenti: ore 12 del giorno 29 ottobre 1982. 
Titolo di studio: assolvimento della scuola deU'obbSgo (per i nati entro ì 
31/12/1951. ficenza di scuola elementare). 
Per ottenere copia del bando efi concorso e per maggiori informaticni 
rivolgervi aria Segreteria Generale defla Provincia di Miano - Ufficio dal 
Personale - Via Vivamo. 1 - tei. 77401. 

CITTA di PIOMBINO 
(Provincia di Livorno) 

AVVISO DI GARA 

Questo Comune deve appaltare, mediante esperimenti di 
Rotazione privata, le seguenti opere: 

1) - Sistemazione viaria in toc. Salivo!:."nel tratto urbano di 
via XXV Aprile e la strada di scorrimento prevista dal 
P.R.G. - r stralcio (Importo netto L 851.133.758). 
• Risanamento fabbricati comunali via Colombo, 5/7/9 
(Importo netto L. 272.300.000). 
- Costruzione pista di pattinaggio e relativo campo da 
hockey (Importo netto L 143.500.000). 
- P.!f«*i"wmto della centrale termica e dell'impianto di 
riscaldamento del piano terra delia scuoia «mi.Tvar.tcrc d: 
Piazza Dante Alighieri (Importo netto L 120.000.000). 
- Rifacimento delle fognature di Via Indipendenza e Vìa 
Dalmazia (Importo netto L. 136.500.000). 

6) - Costruzione dell'impianto di illuminazione pubblica sul 
Viale Unità d'Italia e ristrutturazione dello svincolo in
gresso citta (Importo netto L. 326.891.000). 

Le imprese possono chiedere di essere invitate ade gare, 
mediente tfstinte domande in CARTA BOLLATA, da far 
pervenire ENTRO E NON OLTRE dieci giorni delia data di 
pubblicazione del presente avviso. 

La richiesta di invito non è vincolante per l'Amministrazione 
Comunale. 

2) 

3) 

A l 

5) 

Piombino, H 22 Settembre 1982 IL SINDACO 
L. Potidorì 

http://�mi.Tvar.tcrc

